
 

 

• no a modelli di gestione autoritaria che 
stravolgono i principi di un’autonomia fondata 
sulla collegialità, la cooperazione e la condivisione; 

• subito un piano di assunzioni che assicuri la 
stabilità del lavoro per tutto il personale docente e 
ATA impiegato da anni precariamente; 

• organici adeguati al fabbisogno, per un’offerta 
formativa efficace e di qualità; 

• rinnovo del contratto scaduto da sette anni per 
una giusta valorizzazione del lavoro nella scuola; 

• no a incursioni per legge su materie soggette a 
disciplina contrattuale, come le retribuzioni e la 
mobilità del personale; 

• avvio di una strategia di forte investimento su 
istruzione e formazione, recuperando il gap che 
separa l’Italia dagli altri paesi europei. 

 

LA NOSTRA NON È UNA PROTESTA GENERICA, CI SONO OBIETTIVI CHIARI 

SECONDO TRE PAROLE D’ORDINE: 
PRECARI, SUPER POTERI AI DIRIGENTI e CONTRATTO 


